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ANSV, brava, mica tanto 

Ma l’Agenzia ANSV funziona? Assolve ai suoi compiti istituzionali?

Il Presidente ANSV prof. Bruni Franchi non ha dubbi. Recentemente – al Convegno “Il trasporto aereo è davvero sicuro?” organizzato lo scorso 13 novembre 2006 dalla Fondazione 8 ottobre 2001 e da ASATRA ha così sostenuto: 

“mi limiterò a richiamare quanto ha espresso l’International Civil Aviation Organization (ICAO) rispetto al problema delle due inchieste a conclusione del recente audit fatto al sistema dell’aviazione civile italiano, che ha visto coinvolti tutti i soggetti istituzionali che in Italia operano in tale comparto”.

“Prima, però, vorrei aprire una parentesi relativa all’incidente di Linate del 2001.

Uno dei riconoscimenti più prestigiosi e appaganti che ha avuto l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza del Volo, da quando esiste (1999), è arrivato pochi giorni dopo la pubblicazione della propria relazione finale d’inchiesta sull’evento in questione (l’unica relazione che - si badi bene - fa testo a livello internazionale in ordine all’individuazione delle cause di quel tragico incidente) ed è consistito in una lettera indirizzata all’ANSV dalle autorità investigative tecniche di Svezia, Danimarca e Norvegia (cioè dagli Stati stranieri più coinvolti nell’evento).

In quella lettera, tali autorità manifestavano tutto il loro apprezzamento per l’importante lavoro svolto dall’ANSV, per il coraggio dimostrato nel mettere analiticamente a nudo nella relazione tutte le criticità del sistema di aviazione civile italiano, nonché per aver contribuito a svolgere, con tale relazione, contenente anche 18 raccomandazioni di sicurezza, un importante ruolo di prevenzione a livello mondiale in ordine al problema delle runway incursion.

Tra l’altro, va anche ricordato che la relazione finale d’inchiesta dell’ANSV è stata condivisa, per quanto concerne la ricostruzione della dinamica dell’incidente e l’individuazione delle relative cause, da tutte le autorità investigative straniere accreditate nell’inchiesta tecnica dell’ANSV (cioè dal NTSB statunitense e dalle autorità investigative di Germania, Svezia, Danimarca e Norvegia): tali autorità, infatti, sulla base di quanto previsto dall’Annesso 13 ICAO, hanno avuto titolo per fare dei commenti alla predetta relazione finale prima che venisse deliberata dall’ANSV.

Bene ma come mai non ha fatto riferimento alle osservazioni niente affatto lusinghiere della cosiddetta “controperizia scozzese”?

Aerohabitat ha avuto modo di riferire. 

Aerohabitat CentroStudi essendo venuta a conoscenza dell’esistenza di un rapporto denominato “Review of the ANSV Linate Report”, elaborato dal Prof. Chris Johnson per conto del Glasgow Accident Analisys Group, dell’University of Glasgow con data 8 febbraio 2005, aveva già posto alcune riflessioni. 

Il rapporto “scozzese”, per quanto a conoscenza di Aerohabitat, analizza le investigazioni e la Relazione finale dell’ANSV sull’incidente di Linate dell’8 ottobre 2001 e nelle conclusioni – ecco la rilevante novità – ha emanato ulteriori 25 Raccomandazioni di sicurezza. 

Queste andrebbero ad integrare le 18 Raccomandazioni emesse nel corso dell’inchiesta dalla stessa Agenzia per la Sicurezza del Volo italiana.

Lo studio condotto impiega criteri investigativi ed analitici d’origine USA ed adottati da Eurocontrol (organismo UE sulla sicurezza del volo) si è avvalso di un approccio ed una metodologia in grado di provvedimenti migliorativi, e probabilmente non adeguatamente emersi nella fase investigativa svolta dall’ANSV.

In definitiva Aerohabitat ripropone l’interrogativo se ANSV ha svolto – almeno per la Relazione di Linate – una indagine meritoria o piuttosto il risultato non è stato solo insoddisfacente ma anche inadeguato?  
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